FISM VENETO

COMUNICATO

UNA QUESTIONE DI GIUSTIZIA, UNA QUESTIONE DI DIGNITÀ. 
Le scuole dell’infanzia FISM dopo l’assemblea del 22 ottobre 20101 di Vicenza.
L’assemblea straordinaria dei gestori delle scuole dell’infanzia paritarie associate alla FISM del Veneto, che ha avuto luogo a Vicenza sabato 22 ottobre 2011, ha approvato il documento sottopostole dal Direttivo Regionale dando mandato al Direttivo stesso di valutare l’esito del voto e in relazione anche alle osservazioni emerse nel corso dell’assemblea.

Il documento, dopo una relazione introduttiva, esponeva:

a) la richiesta allo Stato (Governo e Parlamento), alla Regione del Veneto e ai Comuni di porre in essere con urgenza, ciascuno per la rispettiva competenza, i provvedimenti atti a superare il grave stato di sofferenza economica (e non solo) delle scuole dell’infanzia paritarie;

b) la decisione di promuovere azioni di protesta prevedendo, in particolare, la sospensione delle iscrizioni per l’a.s. 2011-2012 nel prossimo mese di gennaio.

Il Direttivo Regionale allargato del 3.11.2011:

1) ha preso atto che i due terzi dell’assemblea ha approvato il documento senza condizioni; solo 12 su 407 hanno votato contro; il rimanente quasi un terzo, pur approvandolo, ha evidenziato la necessità di renderlo meno “ruvido” nella parte delle iniziative di protesta (disdetta del patto con le istituzioni, sospensione delle iscrizioni del prossimo anno scolastico);

2) ha preso atto che l’assenza dei “politici” invitati ha dimostrato l’ignavia della classe politica creando irritazione e disagio;

3) ha ritenuto che sia necessaria una più forte e convinta azione da parte dei Vescovi di sostegno alla “causa” delle scuole di comunità.

Il Direttivo, in attuazione del mandato dell’assemblea, dopo ampia discussione, ha deciso:

a) di confermare il documento così come sottoposto alla assemblea dei gestori;

b) di dare corso con urgenza alle seguenti iniziative:

· incontrare i Vescovi per concordare una strategia più pressante sulle istituzioni affinché il 2012 sia l’anno della effettiva parità;

· richiedere alla Regione di farsi carico della peculiarità del “modello veneto” delle scuole dell’infanzia con iniziative politiche e legislative efficaci;  

· concertare con l’ANCI Veneto una applicazione sul territorio regionale di condizioni economiche il più possibile uniformi e comunque con un maggiore sostegno economico;

· richiedere alla Regione, in vista del bilancio di previsione del 2012, un sensibile incremento del contributo ordinario in c/ gestione;
c) di confermare la decisione di non procedere alle iscrizioni per l’anno scolastico 2012-2013 con impegno ad approfondirne le implicazioni;

d) di mantenere lo stato di mobilitazione invitando i gestori a tenere costantemente informata la comunità locale rendendola partecipe del grande valore della scuola di comunità e della necessità di amarla, di difenderla e di sostenerla.

A questo scopo il Direttivo Regionale valuterà in successivi incontri lo stato della rivendicazione anche per programmare eventuali altre forme di pressione che saranno condivise con i gestori delle scuole.

09 novembre 2011

A tutti  gestori, legali rappresentanti, presidenti, comitati di gestione

Alle docenti e al personale

Ai genitori

per conoscenza:

Al Presidente della C.E.T. Commissione Episcopale del Triveneto 

Al Presidente della Regione del Veneto

Al Presidente dell’A.N.C.I. - Associazione Nazionale dei Comuni – del Veneto
